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Concerti 2009 – 2010
22° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro – Torino

giovedì 29 aprile 2010 ore 20.30 turno rosso
venerdì 30 aprile 2010 ore 21 turno blu
Il concerto di venerdì 30  aprile è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3

e in live streaming sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it.
Kristjan Järvi direttore

Mariangela Vacatello pianoforte
Annely Peebo mezzosoprano
Juan Francisco Gatell tenore
Vito Priante basso
Alfredo Casella

Scarlattiana, divertimento per pianoforte e orchestra da camera
su musiche di Domenico Scarlatti

Igor Stravinskij

Pulcinella, balletto in un atto per piccola orchestra

con tre voci soliste su musiche di Pergolesi

Richard Strauss

Divertimento op. 86
su musiche clavicembalistiche di Couperin

Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
PULCINELLA E LE RIVISITAZIONI NOVECENTESCHE

DEL REPERTORIO ANTICO 
NEL CONCERTO RAI DIRETTO DA KRISTJAN JÄRVI.

GIOVEDI 29 E VENERDI 30 APRILE A TORINO, SU RADIO3

E IN LIVE STREAMING SUI SITI RAI.

“Chi disse ca la femmena sa cchiù de farfariello, disse la verità, disse la verità”; sono parole tratte da un’aria del balletto con voci Pulcinella, di Igor Stravinskij, che a sua volta le “rubò” dall’opera buffa in dialetto napoletano Lo frate ‘nnamorato, composta nel 1732 da Giambattista Pergolesi. Nel 1919 l’intento di Stravinskij, e del suo committente Sergej Diaghilev, era proprio quello di realizzare un’opera sulla celebre maschera napoletana, che ripensasse il Settecento della Commedia dell’Arte con sguardo sorridente e distaccato. Il lavoro è al centro del concerto dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai programmato per giovedì 29 aprile 2010 alle 20.30 all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino, e replicato venerdì 30 aprile alle 21 (con diretta su Radio3 e trasmissione in live streaming sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it). Interpreti sono il mezzosoprano Annely Peebo, il tenore Juan Francisco Gatell e il basso Vito Priante.

Sul podio il direttore estone Kristjan Järvi, che per il suo ritorno sul podio dell’Orchestra Rai propone un programma interamente dedicato al Novecento e alle sue rivisitazioni del repertorio antico. Oltre a Pulcinella infatti, si può ascoltare in apertura, con la giovane pianista Mariangela Vacatello in veste di solista,  la Scarlattiana di Alfredo Casella: un divertimento musicale che raggruppa un’ottantina di temi “rubati” dalle sonate clavicembalistiche di Domenico Scarlatti, composto nell’estate del 1926 ed eseguito per la prima volta alla Carnegie Hall di New York  l’anno successivo, con il compositore al pianoforte e la direzione di Otto Klemperer. 

La chiusura del concerto, e l’ultima delle “rivisitazioni”, è affidata Richard Strauss, che nel 1940, all’età si 76 anni, scelse il Seicento francese di François Couperin come riferimento per il suo Divertimento op. 86.

Le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1980) sono in vendita sia online che presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti sono messi in vendita gli ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1980). Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it.

Kristjan Järvi

Nato in Estonia, ha studiato pianoforte alla Manhattan School of Music con Nina Svetlanova, perfezionandosi successivamente in direzione d’orchestra alla University of Michigan con Kenneth Kiesler. Nel 1993 ha fondato l’Absolute Ensemble, che nel 2007 è stato premiato con il prestigioso Bremen Musikfest Deutschebank Prize for Outstanding Artistic Achievement.    

Ha cominciato la sua carriera come assistente di Esa-Pekka Salonen alla Los Angeles Philharmonic, con cui ha debuttato nel 1999. Dal 2000 al 2004 è stato Direttore principale della Norrlands Opera and Symphony Orchestra. È inoltre Direttore musicale dell’Orchester Tonkünstler Orchester di Vienna, e recentemente è stato nominato consulente artistico della Kammerorchester di Basilea. È regolarmente invitato da orchestre quali il Gewandhaus di Lipsia, l’Orchestra della Radio di Berlino, la Royal Liverpool Philharmonic, la BBC Wales, la WDR di Colonia, la NDR e la  Royal Scottish National Orchestra. Nella stagione 2007/2008 ha debuttato con l’Orchestre National de France, l’Orchestra Sinfonica di Milano “Giuseppe Verdi”, la Sydney Symphony Orchestra, la London Symphony Orchestra, la Cincinnati Symphony Orchestra e la Sächsische Staatskapelle Dresden. 

Nel luglio del 2007 ha diretto Nison in Cina di John Adams alla Cincinnati Opera. Con la Tonkünstler Orchester recentemente ha aperto il Grafenegg Summer Festival, assieme a  Renée Fleming. Ha inciso circa venti CD ottenendo prestigiosi riconoscimenti internazionali.  

Mariangela Vacatello

Vincitrice del “Top of the World” 2009 in Norvegia e Finalista con Premio del Pubblico nel prestigioso “Van Cliburn”  Usa 2009, Mariangela Vacatello annovera tra i suoi riconoscimenti il Laureate Prize al “Queen Elisabeth “ Competition 2007 di Bruxelles, il 2° Premio al Concorso “F.Busoni” di Bolzano 2005, il 3° premio “I.Yun in memoriam-Tongyeon” Korea 2008 e, all’età di 17 anni, il 2° Premio al Concorso “F. Liszt” di Utrecht. E’ Rising Star per l’associazione americana “Gilmore” come artista 2010/2011.

      Debutta ufficialmente a 14 anni in Sala Verdi a Milano eseguendo il 1° Concerto di Liszt con l’Orchestra dei Pomeriggi Musicali e in seguito si è esibita con numerose altre orchestre, tra le quali la Lithuanian Symphony , Stuttgart Philharmonics, la Johannesburg Philarmonic, la Zagreb Philarmonic Orchestra, l'Orchestra di Padova e del Veneto, l’Haydn di Bolzano e Trento, la NordwestDeutch di Herford,  Odessa Philharmonic,  la Filarmonica Marchigiana, la Pannon Philarmonic di Péac, sotto la guida dei direttori quali Krzysztof Penderecky, Gustav Kuhn, Andris Nielsens, Martin Haselboeck, Hobart Earle, Bernard Gueller, Pier Carlo Orizio, Zsolt Hamar, Anton Nanut, Gerard Korsten,Donato Renzetti, Daniel Kawka.

     L’attività concertistica di Mariangela l’ha portata, tra l'altro, al Festival A. B. Michelangeli  di Bergamo e Brescia, al Festival MiTo Settembre Musica, per la Società dei Concerti e il Teatro Dal Verme di Milano, il Maggio Musicale Fiorentino,  il Festival Delle Nazioni di Città di Castello, al Teatro Olimpico di  Vicenza, al Teatro Bibiena di Mantova, nella Sala Greppi di Bergamo, per gli Amici della Musica di Verona e di Padova, al Parco della Musica di Roma, per l’ Accademia Filarmonica Romana, come pure  al Festival Radio France di Montpellier, nella Salle Cortot, per  la Societè Chopin e la Yamaha Music France di Parigi, nella Konzerthaus di Berlino, nella Wigmore Hall di Londra e la Bridgewater Hall di Manchester , Chichester Festivities  e Buxton Festival in Uk, al Theatre de la Monnaie di Bruxelles,  nella Disney Hall di Los Angeles con “IPalpiti” Festival,  Z.K.M. Great Hall di Pretoria, nel Palacio de Festivales in Santander, al Bargemusic di New York e, nel 2006, nel debutto alla Weill della Carnegie Hall, in Messico e in diversi tours in Sud Africa.  Le sue esecuzioni sono state trasmesse da  Radio France Musique,  Musiq3 Belgio,  Radio Svizzera Italiana,  RAI-Radio3,  Radio Pretoria, ABC Australia e in diverse radio americane.  

     In qualità di camerista Mariangela si è esibita con musicisti come i violoncellisti Rocco Filippini e Gary Hoffmann, Ilya Grubert e Toby Hoffman, il Quartetto Ysaye e Takacs, i trombettisti Francesco Tamiati (1° tromba del Teatro alla Scala) e Nello Salza e si esibisce in duo con il violoncellista Giovanni Gnocchi col quale ha ricevuto il Premio del Pubblico nel Parkhouse Award 2009 in Wigmore Hall di Londra.

    Mariangela è nata nel 1982 a Napoli da una famiglia di musicisti. Inizia gli studi musicali a 4 anni con  A.Tramma e successivamente prosegue nell'Accademia Pianistica Incontri Col Maestro di Imola, dove si è formata con Franco Scala e ha terminato gli studi con P.Rattalino conseguendo il Diploma “Master” nel 2006.  

     Diplomata nel 1999 e laureata nel 2006  con lode e menzione speciale presso il Conservatorio di Milano con i maestri R. Risaliti e P. Bordoni,   si è perfezionata con D. Merlet a Parigi e ha ottenuto il DipRam e il Council of Honour Award presso la Royal Academy of Music di Londra, frequentando la classe di Christopher Elton, Head of Keyboard Studies, istituzione che le ha attribuito la Hogdson Fellowship per l'anno 2008/2009. 

   Ha sviluppato ulteriormente le sue doti musicali attingendo alle esperienze artistiche di altri grandi artisti in una serie di masterclasses ed è stata sostenuta dalla  Hattori Foundation,  The Solti Foundation e dall'Acadèmie musicale de Villecroze. 

Annely Peebo

La carriera di Annely Peebo è iniziata in Estonia con lo studio del pianoforte e un diploma in direzione corale. A Vienna si è perfezionata con il Prof. Gerhard Kahry ed ha frequentato i corsi di Lied e opera lirica all’Università per la Musica e le Belle Arti.

Nel 1997 è stata scritturata nell’ensemble di canto dalla Volksoper di Vienna, dove ha avuto modo di affrontare i ruoli di Angelina in Cenerentola, Hermia in Sogno di una notte di mezza estate, Cherubino nelle Nozze di Figaro, Dorabella in Così fan tutte, Donna Elvira in Don Giovanni, Hänsel in Hänsel und Gretel, Zaida nel Turco in Italia, Mercedes in Carmen, Orlofsky in Pipistrello,  Sesto in Clemenza di Tito, Racconti di Hoffmann.

Nel 1998 ha cantato nella ripresa di Così fan tutte al Piccolo di Milano, ultima regia incompiuta di Giorgio Strehler, portata poi in tournée a Reggio Emilia e in Portogallo. È stata Dorabella anche all’Opera di Nancy, a Caen, Lyon e al Festspielhaus di Baden-Baden (dir.Thomas Hengelbrock, regia di Philippe Arlaud). Per la regia di Franco Zeffirelli e la direzione di Placido Domingo è stata Flora in Traviata accanto a Stefania Bonfadelli e Renato Bruson a Busseto, Ravenna, Ferrara e Modena.

Caloroso il successo ottenuto all’Opera di Helsinki ne Il viaggio a Reims di Rossini (Marchesa Melibea), con regia e scene di Dario Fo (Dir. Maurizio Barbacini).

Grazie alla sua versatilità e avvenenza, la giovane cantante è stata la protagonista del film musicale pluripremiato “Les lecons de tenebres”, prodotto da France 3 und Tv Arte.

Nel 2004 si è esibita in duo con Andrea Bocelli a Tallinn con la Estonian Symphony Orchestra diretta da Marcello Rota; successivamente nel Te Deum di Bruckner con Georges Pretre e i Wiener Symphoniker, in Boccaccio (ruolo principale) di Suppé alla Volksoper di Vienna, Matthäuspassion al Gewandhaus di Lipsia, Messa in mi bem.magg. di Schubert e Missa Solemnis di Beethoven al Wiener Musikvereinsaal dirette da Dennis Russel Davies, e nei Racconti Hoffmann / Niklause al Savonlinna Festival.

In Italia è stata Medoro nell’Orlando di Händel diretta da Ottavio Dantone nei Teatri di Ravenna, Ferrara e Reggio Emilia (2004), ha cantato una delle Messe di Schubert con l’ORT a Firenze (dir.Ch.Hogwood), Dorabella al Teatro Carlo Felice di Genova (2005 - dir.Thomas Netopil), Stabat Mater di Rossini con l’Orchestra Sinfonica della Rai (dir.F.Burgos), 2. Sinfonia di Mahler con l’Orchestra Sinfonica del Friuli Venezia Giulia, concerti con la 9. di Beethoven a Milano, Treviso, Udine, Lucca.

Nel dicembre 2006 ha partecipato con grande successo al classico concerto “Christmas in Vienna” della capitale austriaca e nel maggio 2007 ha fatto il suo debutto alla Scala in Jenufa (dir. Lothar Königs / regia Stephane Braunschweig) ed è stata una delle Blumenmädchen nel Parsifal diretta da Asher Fisch al Teatro San Carlo di Napoli.

Impegni per il 2010: Carmen alla Volksoper di Vienna, Pulcinella di Stravinski con l’Orchestra Sinfonica della Rai di Torino per la direzione di Kristian Järvi.

Juan Francisco Gatell 

Il tenore ispano-argentino Juan Francisco Gatell nasce a La Plata (Argentina) nel 1978, iniziando gli studi musicali all’età di nove anni presso il conservatorio “G. Gilardi” della sua città. 

Nel 2004 vince il Premio Caruso, debuttando nello stesso anno al Teatro del Maggio Musicale Fiorentino nell’Idomeneo di Mozart, seguito da una sua partecipazione ne Il Viaggio a Reims di Rossini nel ruolo di Don Luigino. 

Dal 2004 si esibisce in alcuni fra i più importanti teatri italiani, interpretando i ruoli di: l’Innocente (Boris Godunov al Maggio Musicale Fiorentino), il  Conte di Almaviva (Barbiere di Siviglia) e Don Ottavio (Don Giovanni) al Teatro dell’Opera di Roma, Tamino (Die Zauberflöte) a Venezia, Acis (Acis and Galatea di Händel) a Pisa, Livorno e Chieti, Ernesto (Don Pasquale) a Pescia, Rinuccio (Gianni Schicchi) a Pistoia. 

Durante la stagione 2005/2006 ha cantato al Teatro del Maggio Musicale Fiorentino nei Vesperae solemnes de confessore K. 339 di Mozart diretti da Riccardo Muti (un concerto ripreso anche al Ravenna Festival) seguito da Il Davide Penitente di Mozart con I Pomeriggi Musicali e da Pulcinella di Stravinsky con l’Orchestra Regionale della Toscana.

Nel 2006 ha vinto il 57° Concorso As.Li.Co. per Don Ottavio, ruolo che ha cantato anche al Teatro Segura di Lima dietro invito di Luigi Alva. Dopo aver partecipato, nello stesso anno, alla produzione del Don Pasquale con Riccardo Muti a Ravenna, è stato un Don Calandrino di successo a Salisburgo, partecipando inoltre ad una produzione de Il Barbiere di Siviglia (il Conte d’Almaviva) del Teatro Regio di Torino con tournée a Novara, Asti, Biella e Vercelli. 
Nel febbraio 2008 si è esibito come tenore al Teatro San Carlo di Napoli nell’Enfant Prodigue di Debussy. Successivamente si ripresenta, nuovamente sotto la direzione di Riccardo Muti, nel Don Pasquale (Ernesto) al Musikverein di Vienna, riscuotendo grande consensi di pubblico e critica. Infine, nel maggio dello stesso anno ha partecipato alla produzione di Così Fan Tutte al Festival Mozart de la Coruna, dove la critica lo ha definito unanimemente un “refinado belcantista”.

Di ritorno al Festival di Salisburgo, Juan Francisco Gatell partecipa a Romeo et Juliette di Gounod nelle vesti di Tybalt, seguito a sua volta da una sua partecipazione come Belfiore in una nuova produzione de Il Viaggio a Reims al Teatro alla Scala di Milano.  Sempre a Salisburgo interpreta il ruolo di Eliézer nel Moise et Pharaon di Rossini nell’estate 2009. Fra i suoi più recenti impegni sono senz’altro da ricordare: il debutto negli Stati Uniti come Conte d’Almaviva nel Barbiere di Siviglia alla Washington Opera, diretto da Michele Mariotti; l’interpretazione di Don Ottavio nel Don Giovanni di Mozart al Teatro alla Scala di Milano; il ruolo di Nemorino nell’Elisir d’Amore al Teatro comunale di Bologna, che ha riscosso un grande successo di pubblico e di critica. 

Vito Priante

Nato a Napoli nel 1979, Vito Priante si laurea all’Istituto Orientale dell’Università di Napoli in Lingua e Letteratura francese e tedesca nel 2003. Debutta come cantante nella Serva padrona di Pergolesi sotto la direzione di Arnold Bosman al Teatro Goldoni di Firenze, all’interno della stagione lirica 2002/2003 del Teatro del Maggio Musicale Fiorentino. 

E’ ospite dei più prestigiosi festival e teatri internazionali, tra cui il Teatro alla Scala di Milano, il Musikverein di Vienna, il Festival di Salisburgo, la Bayerische Staatsoper di Monaco, il Teatro del Maggio Musicale di Firenze, il Teatro La Fenice di Venezia, il Teatro San Carlo di Napoli, il Teatro Carlo Felice di Genova, il Théâtre des Champs Elysées di Parigi, l’Auditorio Nacional di Madrid, il Teatro Nacional Sao Carlos di Lisbona, il Festival Rossini a Wildbad. 

Fra i direttori con cui ha collaborato ricordiamo Mark Minkowski, Daniel Harding, Ivor Bolton, Ottavio Dantone, Dmitri Jurowski, Alain Curtis, Riccardo Frizza and Andrea Marcon.

Tra i suoi ruoli: Idreno nell’Armida di Haydn; il Re di Scozia nell’Ariodante di Händel; il Motezuma nell’omonima opera di Vivaldi; l’Apollo in Apollo e Dafne di Händel e sempre del compositore tedesco, il Varo nell’Ezio; Uberto in La Serva Padrona di Pergolesi; Il Conte in Il Matrimonio Segreto di Cimarosa; Leporello nel Don Giovanni di Mozart, sia Il Conte che il Figaro in Le Nozze di Figaro; Papageno in Die Zauberflöte. 

Nel 2009 vince il prestigioso Premio Abbiati : “Vito Priante. Raffinato e versatile, ha imposto  la duttile voce di basso–baritono e gli accenti incisivi nel repertorio barocco, segnalandosi nel ritrovato Motezuma di Vivaldi per poi offrire una rilevante  interpretazione commossa ed espressiva  del Prigioniero di Dallapiccola (Milano, Scala), in cui la declamazione cantata diviene riflesso teatrale del significato della parola.”

Più recentemente  ha interpretato il ruolo di Malatesta nel Don Pasquale di Donizetti e ha interpretato Publio nella Clemenza di Tito che ha inaugurato la prestigiosa stagione del Teatro San Carlo di Napoli, e ha interpretato Leone, nel Tamerlano alla Royal Opera House di Londra sotto la direzione del Maestro Bolton. 
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